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Fsca tutti i giorni, ccortluato 
e domenicho, , 
Arsociaziono por l'Italia Liré8® _ 
“ al’ammo, soiventro e trimestre in 
proporzione; der gli Stati estori 
dé nggiuagersi fe: speso postali, 
Un nimero soparato cont. 10, 
nrvetrato cent, 20.7 
L'Ufficio del Giornale in Via 
gna, capo Pollini Ne 14, 

























11 gioriiate ni veride dal 1 
Nicola; -all'Edicola, in Piazz 
Fo di 



















k -; mi È rimini puro incompleta rettificazione, ha “mia gusinito? 
& UNA REM TPICAZIONE .° importanza. . - I prgn fa TE 
"DEL -C0 do INTALE Il''confine attuale - sénpeggi 
& DEL CONFINE ORIENTALE Aria: nemmeno ‘nica 
a e stingua, rende costosi f6 im) 
ua :1808 si doveva trattare della Ja difesa ‘dai contrabbandieri, con ché si ‘demo- 













iN nuovo Pontefice è nato a Carpineto (Ana- 
205) il 2 marzo 1810, e fu creato cardinale da 
4 }Pio IX il 19 dicembre 1853, SOTA 
i di no idi carattere fermo ed au- 
mpimento de’. suoi vifficii, semplice, 
bilè e spiritoso ed istratio. gli: debba 
me  Dele gato «di: Benevento purgò quel:paese | Sanio.:. ‘ 
"dai Uriganti e contrabbandieri, e si dice che Senza -aspéttai 
fibhia governato anche Spoleto e Perugia con | diamo poter indurre di 
uguale energia. Fu nunzio a Brasselles, dove si | potrebbe bene occiy 
fece molto amare e stimare dal-re Leopoldo. | îl regno temporale 
Nel :1846-fu nominato arcivescovo ‘di Perugia. i i 
‘Come, cardinale . Camerlengo si dimostrò cu- 
fe assai del'‘suo ufficio, pronto e’ prévidente. 
i o, che egli trosò nella proroga 












nessiona, ‘all'Italia delle ..ralizzano le. popolazioni! confixiaoti, e così di 
; - . pensare alle stabili - migliorie sul rispettivo ter-: 
. Heskcolando ‘ectrarbe le parti,:(che le, 
} ri “a-kingo così, e:lastj: 
‘ - intahto in ‘un relativo alhbandon 
; + le due Basse, che'.sotio ‘unitbelari:,  ., 
; Stati, Non @ra possibile di non . . Cortamesite* la. rettificazione proposta. è .in> | 
* pensare ad ‘und rettificazione, e ‘se non ‘altro; a completa di troppo, e questa ‘non dovrebbe es-.; 
quell'Isonzo che da molti'andi in'Itàlia è divenuto ‘sere l'ultima parola dotta ed..il Governo nazio: 
proverbiale, ‘credendo appunto che un_confite, ‘ nale potrebhe-instare per. qualcosa di meglio e 
se non è ‘quello ‘ haturale  ségnato dal ‘versante di più definitiv a nessuna potrebbe negare,iché 





nei 












































































ca _proro; Roma. Non si credeva ‘così + 1 
enfo una prova, che questo è incom- | “zione del nuovo papa. Poco prima :che ‘fosse 























dei monti, “dovesse ‘poter istinguere ‘alineno —» questo non .f un gradile miglioramento, è c i 

n . dg sentiamo -in-debito di dirlo al Goverdojnostro, che le è ] Conclave, prevale ‘un pocò troppo. }- fegnava molta’ incertezza ‘sulla d EI 
vènire alle trattative'di i ci pensi.assai prima di. rifiutare \l&- parte .non' ‘preconizzava dopo tutto ciò come il papa ‘del clave e sui nomi di coloro' he. 20 

venne fatto presente. In una memo * potendo ottenere il iutto: .. ° ù contiliativo. - rati, come candidati probiabil 


doni © us, |--generalmente :che sal 4° 0-5° scriitinio‘si potes 

verno del Pecci.a Benevento leg- |. ottenere un risultato? L'Opin: citava'i card. Rifio 
giamo nel Giornale di Napoli quanto segue: |.Canossa, vescovo di Vérona;:comequelli chi 
‘4 E foichè sembrava-che -Ferdinando facesse | coglievano le migliori probabilità. Dices 
1. «sordo;: monsignor Pecci, assicuratosi della | stata. permessa l’entrata in.Vaticano delle.letter 
a- volonta della truppa è della gendarmeria; | e dei giornali per mitigare la:durezia della clusura. 


.27 Noi sappiamo, che. da: nostro Rappresentanza; 
- commerciale anche. recentemente file istanza 
Governo, perchè .-si -patieggi col vicino @a scor. 
ciatoja: della ferrovia della “Bassa, già. ‘studiata, 


verno lu, per così dire, ‘materiale impossibilità 
di lasciare il confliie di’ Stato vagantà per i 
ampi, mentre.cera già. un: pessimo cotifine di 
novincia nello. stesso Statu:»:Venne .notato-il. ,. è ferrovi 1 
«fatto‘‘che questo confine, serpéggiante nella pia- ’ onde-dare ..il massimo: valore alle poptebban 
nufa senza che, seguisse. nemmeno dilcun segno ; La rettilicaziane «lel.confinerenderehbe. più 1 P lella ì a i giorn Ir dorezia d 
naturale” su]. suolo tutto uguale, no a buono, » cile questo. fropusito LU, fe mist da -sè all'opera. e cominciò una +Caccia L'Opinione assicura che la Francia: avesse 
neppure tra. i. Coi i, poichè. djvideva ‘J i di vita a‘questà estrema regione pin regola-ai. brigant ; ihseguendoli “e arrestan-, |. nunziato al diritto di 
le.case ed,i poderi. dì. taluno; ch  -Ma-peryìl momento ci ‘arretsiamo qui oli ‘nei paeselii vicini, @. nelle case «di campa- | gheriaj la Spagna.etil 
i in chilometro. da Palma tentandodi i: di. rilevare l'importanza tto; #figni dei sigiiori;. dove cercavano rifugio. Questi «mantevyto. — Poe 
a priva del sub terri perchè altri si adeperi. a conseguirlo. ‘btestavano ‘4: Roma -e a Nàpoli contto gli ar- Pare.che queste potenze avessero dato 
De ”. : . 5 itrii del :legato : alcuni resistevano, ed uno‘fra. | ai cardinali che avevano’ investiti 
Saia 5 È 3 il:più ‘potente, si presentò un giorno |'di escludere Manning, Panebianco. 
Ci strivoro da Roma 19*ebbraio: sel disse che partiva. per Roma, e | —_Copfermasi che il ministro dell'interno 
Ieri i. cardinali si riunirono in Cone! ebbe tornato. quanto prima ‘con l'èr- |. pito l'adunanza del Comizio che intendé 
yeduta oggi la prima innata dell 


MIDO E Riagio: ME Lal ‘« Ebberie, signor miar- | parsi del contegno del. Governo nel 
‘ bruciaté. Siccome le ‘formalità son’ molte, Fis&hese, gli rispose freddamente mons gnor:Pecci, |. costanze e;.della. legge :sulle: guiai 
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rò .d’ instare | per questo ‘con- 






pid buisogno di una sollecita pace, 








E ; Li i È . er. pi di andare a. Roma, - asserete tre ‘| ‘di 
dovesse segnalarlo col Judrì che, va in | si sitende ‘14 "elezione del nuovo pai prima ant o \) Di ae - stora:di Roma si: è ‘opposta al 
ed il Torre clie Isorizo, Venne poi |.: renti: Vi e ” f nes rigione, e io-non vi darò ‘a’ mangia: lativo manifestò. . a 
lié pronti: peto che il successore’ non sarà e nero © a bere «dell'acqua. > - a 1 








fatta. conosti di questo" colline | ‘sn intransigente; uno di quelli ‘che vorrebberg 4 | 
: a Psi oi nte;.. Li 0 3 ; na 
lr | Pro e ia 
tro, uti ga, delle potenzà e del pipa, do | Ia politica di Pio IX, vale a dire. molto able. 
vette le È ] i [ia morsicare, sO n ao ‘ 
parte ; che c'erano dei’ villaggi ‘sparsi eni "Dall'estero zivimaro oggi notizie più rà&i- 
ji dall'Austria si oi I Horo e 2205 | curanti sulla situazione’ politica e ritiebsi cho 
zia  possedeva-‘Îl’ Distretto «di Monfal CON di | ! principe Bismarck, arbitro della’ situazione, 
da picasa 1 | dopo aver vinta l'Austria e la Francia, resa ri- 
5 i red do 1 DIRE dicola colle sue incertezze l' Inghilterra, irde- 
del cone Per I ARIE 7 bolita la Russia stremata ormai di uomini e di 
sliG nor Mi conchiuse nulla forse per il solo Dar, PA del suo iano e di idr 
motivo, che l'Impero agognava sempre di fare DRbU TA AR nodi ug AGTAzIoNe tiene c 
delle conquiste a danno. della Repubblica, cioc- i ia É ei modî non era simpatico ‘al: Papa che ‘ del 
che non gli riusci che colla pace di Campofor- Spiacque e venne assu censurata la proroga ifimanente lo stimava. Non fu che nel mese di 
mido e ‘con quella di Vienna; che poi anche del Parlamento, perchè Apparve come ul sover- fottobre ultimo, dopo la morte del cardinal «le 
nella pace di. Presburgo tra Napoleone e l'Au- chio riguardo al Conclavé. Non v'ha dubbio che | '\nyelis, che lo nominò Camerlengo. Ii cardinale 


un i ' li attuali governanti si mostrano molto timidi, | - i è ‘to -d’ e dali 
stria si dovette. segnare il confine all'Isonzo. gua E È 5 » | ‘Pecci è un uomo tutto ‘d’un pezzo, rigido, au- i nà ; sir 4 
Dr se non ossequenti, e da questo ‘lato è una for- l.itero, e sicuro di sè. Non è Bollo, nè “volgare, sua casa: nè furono dimenticati“ famigl 


Sappiamo che tale memoria! fu inviata a Pa- È RO . a È £ Ì è ss i, di cui ‘ | 
rigi DL genecale Menabrea quando era sul punto tane che la ene oli trovi al pia ire | Bè fanatico come molti suoi colleghi del Sacro aan i tutte ‘le. cliiesi 
di anilare a Vienna a conchiudere la pace; e ca a i lie So er n abifre a 7 | Collegio. Egli ha una volontà sua propria, ed | Pio IX ebbe a trovarsi come saéerdote;0 
che la rappresentanza della Provincia di Udine, serdlole sn “Sianione 1 Re. Hai _Petoaro, di; quello che-fa: 1 “| vo, compresa la parrocchia di S, Giorigié! 
della quale facevamo parte, d'accordo col Com- | .; adoperarono con ogni possibile insistenza, per» Se fosse eletto Papa, continuerebbe con mag- | ricordi pure furonò lasciàti ai cart: Simeoni, M 
missurio del Re, comm. Sella, avvalorò col suo | ché Vittorio Emanuele fosse henedetto e sepolto | jSi0r- vigore l’opera provvidenziale, ch'egli ha |. tel è Monaco la Valletta: Aî beùi privati-del-de 
voto a Firenze e. presso il generale Menabrea | in luogo sacro. Ora, ad onta delle antecettenti | i'Miziata come Camerlengo, rimettendo l'ordine | funto ed a quelli della Santà Sede ititestamento 
questa idea; che le trattative anzi erano spinte | ( posizioni, trovano "opportuna e saggia la legge la disciplina nel Vaticano; spazzando i palazzi provvéde separatamente. . ‘> 
a n ‘punto, che si credeva conchinsa. la pace SO guarentigie e la ‘eseguiscono con vigore apostolici di dalla la gente, che vi sta non si | Ecco l'elenco delle memorie destinati 
sull’ ultima incom base del Judri che va in Di 1 Ki: : 4; È ‘e perch mettendo freno a tanti abusi i vari niînoinie Ù jus 
Torre ed in to aio “insorsero delle op- Due DIRE SerLanza, ri oe 'ecces . e a tanti negozii non più com. 1 Songaico Elia pont 
posizioni in ‘alto luogo e si dovette fare la pace pacs fi È) stesso e lcano anzi la iano; patibili coì progresso dei tempi. Il cardinal Pecci, chessa. di Modena; «n ‘Crocifisso :di | 
lasciando - aperta la quistione ‘e per ulteriori Tutto ciò è utile e: merita di essere ricordato. |'S©R28 rinunziare a nessun diritto della Santa regina Isabella; un gruppo in’ ‘argénto;::ta 
MENTE cue, È Doe Anale dall Austria UR | «La funzione al Pantheon è riuscita benissimo. sentante la Scera famiglia, all'ex-re: di Na 
cambio RR * ne 01 Da tore, Cam- | L'immenso tempio era ornato in mille guise. Tra una copia di una Madonna di Raffaello în ce 
; bio pe ATENA CTOnte Coop | tutto prevale l’idea di dedicare il Pamheon a d'argento all'ex-granduca di Toscana; una gralide 
i heis Regioni ana dietpani sE E stabile mausoleo dei” Re d'Italia Jallargando la miniatura all'ex-duca “di Parma; ‘una | Pisu 

iedionta ano adisuadere sa medesime di | piazza © iberando l'augusto edificio dalle im- sione în madreperla ad Alfi nso'di Borbone; e 
IRedio, se TOSFANIC: DI "o baenl'aigiaio monde casupole che lo attorniano al di fuori. ultimo un Z/ronco di Croce-ia ‘argento : ornato 
poler a vivere: Cul: ca e ul TA MII POLPA Smentite la fiaba che Re Umberto si trovi di diamanti alla priocipessa Tura, e Tazi 
Micculevalmente ia o quistione 1 ammalato. Figlio amantissimo, principe coscien- surriferite disposizioni sorio tutte conteni : 
Agile a re volte in prop ancora più ri- zioso, non v'ha dubbio che l'improvvisa sven | 'f si credevano, e forse erano, più potonti del tanti foglietti separati, scritti, di proprio ‘pigao 

Ora ne si dice per certo, che l' Austria, ri- Ion si oe Li vana i sisi Papa. Il cardinal Pecci è avvezzo a colpire in dartio:1a etrovatl rinchiusi nella sua scrivania 
conoscendo l'impossibilità dell'attuale confine e | fu sa ra 25 da eine Ped chie esso attende | BIIO >» . ,— 11 corrispodente romano da Riniovazie 
l'import di assicararsi l'amicizia dell’Italia asiaà dili ‘anti aflari di « La sna olezione è fieramente osteggiata | dice che il Depretis, come. ministro degli esteri 

portanza di assici ì à colla massima diligenza agli aflari di Stato ed ha I . è ha risposto a due ambasciatori che glio ; 
nelle eventualità’ orientali, e che nel caso di porre in ordine la sua casa. % “Balla prelatura romana, e dalle signore guelfe, Pesto & Cie Aupasciatori: cao -gil. AVevano 
acquisti suoi importanti nelle provincie finitime o AE Alle quali la sua fermezza impedì che entrassero | clueste spiegazioni confidenziali ‘sulla legge delle, 
alla Dalmazia, il 'suo incremento di potenza sul- far baldoria in Vaticano nel giorno che mori | Lo rentigie, che il Re e-il .suo -g0ferno erano 
l'Adriatico nòn poteva a meno di condurre una «Bio IX e nei duc giorni che vi stette esposto. ta log e concordi, nel ; mantenere; -. inalterata 
rettificazione del confine orientale, proponga di Le signore minacciano di emigrare tutte verso | la legge stessa. «Dinanzi a simile smacco, sog- 
cedere il basso Isonzo, « i Quirinale, se il cardinal Pecci sarà eletto | giunge, quel corrispondente, vhe:chi. sssicora 

Noi crediamo, cle per farne un confine, se di ave 1 1 Papa. Egli lo sa, ma non se ne lascia commuo- ce, il Crispi voglia Mime iasta ma io ‘non 
non militare ‘almeno dogariale, dovrebbe es- | Cardinali -presenti, e l'elezione, per la quale ci | tere, e tira dritto. Al Vaticano regna l'ordine | CP der perché ritengo il Gabinetto destinato 
sere almeno portato all'Isonzo ;: ma ove ciò | Vogliono i due terzi dei voti, essendo riuscita | più perfetto dal giorno della morte ‘di Pio IX, | ©A ere ‘intiero, senza” passare ‘attraverso 
nou fosse possibile ottenere, un'uotabile mi- il secondo giorno, convien dire, che tra i care | iI prelatini-e le signore ripetono ‘che“Pecci | Suua crisi parziale». Y 


Ji ‘Municipì 
* rali ‘che saranno “e 
re di Vittorio “Ema 















iganti :nccisi o arrestati, da ‘sicure; Eni , ; 
uità. alle campagne’ di- Bebevento; ‘e i“signori | - Marzo. nélla chiesa. di xAraco 
ttomessi» Il Papa’ lodé molto il legato, e- fini --'Il Re Umberto ha ricevuto? il'pittor 
odarlo il.Re di Napoli.» nutelli e gli donò una magnifi atoli 

Edecco.come conchindeva l'articolo del suddetto | contorrata di brillanti, son sula seguente iscri 
iggiornale, quasi prevedendo, o desiderando alla | zione: de rai) 

Vigilia «del Conelave la nomina di esso a-Papa. | © « Al-pittore Vaunutelli. ci 
' « Negli ultimi ventanni il cardinale Pecci non | sembianze del inio amatissinia ‘é' vener: 
i mosse da Perugià. Egli si consacrò interà- i come ricordo. — UMBERTO #00! 
‘mente al governo della sua diocesi; non’ era Oltre le disposizioni an inani 
i x 7 siotAî4a _ posizioni , conosciute 
‘accetto al cardinale Antonelli e perla rigidità | mento di Pio IX ne contié e.alire; secondorle i 
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quale avrebbe ‘perimutato 
qua; che' si trattò: più volt 













































vento dei Pas sionisti. ‘Suno stabiliti «ino 
legati a favore dei prelati che erano.adi 


































































qualche giornalista), farebbe 
erebhe di pacificare e sanare 
e molte piaghe; che lascia aperte il lungo e 
givoluzionario pontificato di Pio IX. 

«Il cardinal Camerlengo ha cominciato a 
olpire in alto, e 1 primi, che abbia messo a 
lovere, sono stati i maggiordomi, e totti quei 
relatini, ch’erano nelle anticamere di Pio IX, 


























Habenus Pontificem ! La notizia è pervenuta 
al Udine col -ielegrafo nelle ore pomeridiane; 
Era stato eletto la mattina. : 

Essemioci un conclave numeroso, cioè di 61 














glioramento del confino sarebbe anche quello | dinali ci sia stato fin dalle prime molto accor- | sia un Papg:.impossibile. Dicono, fra le”altre nia rcrrillizie 

del Judri-Torre-Isonzo, essendo ‘desso alineno se- | ‘0. La pronta elezione ci-fa vedere, che i car- |:<ose, ch" bbia fatto disporre-assai male le — RAS IC ASM 

gualato sul suolo e restituendo ad Udine ed al dinali erano compresi dal pensiero di non dover | cose del Uofielive, perchè questo darì poco. L* x STRA 
I Fmuli una parte almeno di quel territorio che è tergiversare nella elezione. Di più è un indizio, strano, che‘ln stampa clericale intransigente Francia. ll Monde, ultramontano, di 


che i meriti dell'eletto che era anche Camer- 
lengo della Chiesa, furono da molti tosto rito- 
nosciuto. 


«non lo abbia battezzato per traditore. Egli ba ! essere impossibile ! smentire cor sé 
< mòlti nemici nél Sacrò Collegio e fra coloro, | goverio italiano si prepari ad impadron 
che tennero il mestolo negli ultimi anni della | Vaticano! Le dt 


|} suosotto all'aspetto naturale geografico, etuogra- 
‘È fico, storico, ecoliomico ed agrario e che ‘anche 
per la Nazione, non occorre dirlo, questa, sia 






























“— Il colonello De Charelte a gli ex-zunvi pon- 
tifici da lui enpitanati, si riunirono iovi per u- 
dire una messa in suffragio di Pio IX, Dopo la 
‘ funzione il gesuita Baily tenne loro un allocu- 
ne por celebrare le. prodezze altra volta com- 
ite da quell’ eroico corpo di volontari! 
. = In una conferenza stata tonuta. sopra (ia 
baldi, il maggiore Bordone assicurò che l'illu- 
enerale verrà a Pavigi onde assistere alla 
celebrazione del centenario di Voltaive 0 visitare 
‘ Issposizione. i 
Scrivono da Odessa, 14 Bfebbraio, 





Russia. 


“un conflitto, che gettò -lo spavento in tutta la 
città. La polizia avendo saputo che-cinque stu- 
denti dell'Università di Pietroburgo e due aff- 
lati a una Società segreta, ramficata nelle 
“principali città della Russia, erano chiusi in 
‘Dna camera per stampare manifesti clandestini 

vo..il. governo. vi mandò un buon nerbo. di 
armi per arrestarli, L' ufficiale che li co- 
ava: intimò cia. resa a quelli che erano 
‘nella camera; Ma questi, ben sapendo che 
la gli avrebbe sottratti ‘ad noa condanna in 
nia, decisero di vender.a «caro prezzo la loro 
v'esistenza: avevano pugnali 6 pistole; o.se ne 
servirodo. combattendo accanitamente.. Uccisero 
fficiale dei: gendarmi ed un soldato; e feri- 
no due. ufficiali, di: polizia e tre gendarmi. 
Soprafatti, dal numero, furono ‘arrestati, dopo 











degli studenti erano rimasti feriti. Siccome la 
gittà: trovasi sotto lo stato d'assedio, verranno 
giudicati secondo le leggi di guerra del tribu- 

‘nale, militare, il che vuol’ dire che saranno, fu- 



















cia, I giornali di Atene annunziano che 
ltro. partirono dalla costa di Pyrgos; per 
ersi verso l'isola di ‘Creta; due piccoli cari- 
î: fucili: e di munizioni. per. gli insorti cre-. 
te icesi che quei vapori siano stati caricati 
per conto Leida spese del comitato insurrezionale . 
«Lepanto, di cùi è capo un ex. .ministro.. ‘ 


,RONACA-URBANA E PROVINCIALE 


La medaglia commemorativa. della 
‘sia e la sua, iscrizione! 

iamo che, il sig. Santi Carlo, si. ‘accinge. 
icidere la medaglia ‘commemorativa del. pa- 
: civico restaurato, sovra una faccia della 
quale figorerà la veduta del palazzo stesso, sul 
altra l'epigrafe latina, che. qui sotto ‘riportia- 
; idettata dal cav. Poletti ed approvata da 
que’ due; uomini competentissimi,. che sono’ il 
rone Viscouti di. Roma e il comin. Vallauri 
È latina, eloquenza: nella.:R.. Università di 
'orino. Anche la Giunta ‘Municipale espresse in 
roposito il suo pieno gradimento. 


a IRE ‘ ‘AEDEM. s 
INGENIO + INICOLAI . DE .. LIONELLO * 
‘ PVBLIOE > EXSTRVCTAM . 0 < 
(XI S AL + MAR, %A » MDCCOLXXVI 
INCENDIO .. ABSVMTAM | 
Vi: VIRI . MVNICIPI  vTINENSIS | 
« SOLEMNI . CIVIVM . SCITO 
PER ; A.. SCALAM . ARCHITECTVM 
INTRA «. XXV. MENSES 
IN°. MELIOREM ‘.° FORMAM 
PECYNIA . COLLATA 
. RESTITUERVNT È 
Circa il progetto cdi decorazione dei 
“locali della Logzia.ci viene espresso il de- 
;.isiderio. che i disegni «e la perizia’ relativi ad 
“esso progetto restino esposti nei tre ‘o: quattro. 
giorni precedenti la seduta del Consiglio, in un 
locale del Municipio, a disposizione di:‘ quei 
Consiglieri che. vogliano prenderne cognizione. 
Così non si ripeterà l'inconveniente, altre volte 
notatò, che si decida sopra i lavori da farsi 
prima che tutti i Consiglieri se ne siano formato 
‘ un cofcetto. esatto. L'esame dei. tipi. che si 
“suole fare nella sala delle sedute, durante’ la 
s discussione, è troppo rapido perchè-tutti possano 
votàre con: conoscenza di causa, ì 
.Jale R. Iniendenza di. Finanza di 
: Wine riceviamo il seguente : CAME, 
N. 3822-480, sez. V.. ve . 
vertenze sui Reali Decreti da 
“di'Ammistiu. : ; Beet 
In seguito ad invito Ministeriale interesso la 
° compiacenza di . codesta onorevole Direzione a 
voler ‘col .mezzo del pregiato di Lei periodico 
rendere avvertito 1l Pubblico, ‘che, in forza dei 
Reali Decreti d' Amnistia del 19 gennaio'p. p., 
* sono condonate le multe incorse dai Possessori 
di Immobili per la ‘ommissione di domanda di 
‘voltura, che avrebbero dovuto fare anterior- 
«mente al 19 gennaio suddetto, e che il terminé 





























utile a presentare dette'domande di voltura-per, | 


regolare la intestazione dei'loro possessi, scade 
col giorno 19 aprile venturo. n 
* Udine, 18 febbraio -1878» 
L’ Intendente * 
DABALÀ, ©‘ 
Alcuni commercianti ‘elettori ci scri. 
È «ono per meravigliarsi,. che uno, il quale n0n 
é né commerciante né elettore, non sappia che 
le elezioni per Je Camere di Commercio si fanno 
ogni due unnîi, per il rinnovamento della metà 
dei colsiglieri, e ché>il ‘febbrajo 1878 non è il 
dicembre, DIM: AT : 
‘ Comitato friulano per un Monumento 
‘a VitiofioEsbannele H. 
Elenco delle offerte ottenutesi sul bollettario 
n. 10 a mezzo del Sotto-Comitaio costituito dai 








Secolo + La scorsa notte Odessa fu teatro di , 


vere esaviriti tutti 1 mezzi di. resistenza; due | 








c signori Brandis-Salvagnini co; Caterina, Cara 
‘ Braida co. Luigia, Orier Francesco, ata: 
a) Offerte pel riscatto del Castello: , 
Nessuna. 


Bonini prof, Pietro 1. 5, Della Stun Ana pro» 
messe Ì, S, Cosattini Giulia. pioniasse 1, 20, Mo 
lin Pradel Santo-1. 3, Cuiselli co. Carlotta |. 50, 
fratelli Tosolini promesse ] 15, Jitizza Laura 7 
1. 50, Puppati Giovanm 1. 30, Peschiutti Luigi 
1. 5, Antonini co. ltambaldo È. 50, Orter Fran. 
cesco Ì. 50, l'lorio co. Francesco promesse 1. 100, 

Totale pel Monumento 1. 245 promesse 1 43° 

» pel. Castello s 





D —__< 
o ‘l'otale 1, 245 . 0 149. 
Le riscosse I. 245 furono “dal Comitato diret- 
tivo consegnate all’onorevole Municipio di Udine. 
‘Riepilogo delle offerte. 
a) pel Monumento | 5° sg 
* ‘offerte preceilenti ‘1.:3635 50 prom. 150° 
* » Sopradescritte » 245 ‘148: 




















* Totale ‘complessivo 1.-3880.50 
b) pel Castello Ma n 
offeite precedenti 1. 405 proinosse }, 1 
* » sopradescriste >» 
Totale complessivo 1. 405 1.150" 
NB. Nelle precedenti pubblicazioni fu indicato 
che i fratelli Mangilli sottoscrisserò Î. 300° 
riguardo del riscatto del patrio Castello, delle 
quali ne versarono ‘in acconto l 150 Per desi. 
derio ‘espresso daì signori ‘offerenti’ Benedetto; 
Francesco. e Ferdinando marchesì Mangilli;. tale 
offerta resta. invece applicata ai riguardi del - 
monumento, e di conformità furopo rettificate’. 
le risultanze nel preesposto riepilogo. se 


E quatiro porti, Sotto, questo titolo il Tu- 
gliamento rèca nel suo ultimo numero quest'ar- 
ticolo ‘che riportiamio nella sua integrità: 1 
. L'accordo ristabilito iu seno al Consiglio pra, 
vinciale aveva portato -ottimi effetti. anche -in 
questa parte della provincia, rimasta per ‘secoli 


»— 









sussidio pel Ledra un largo aiuto per intrapren- 
dere quella importantissima opera di irrigazione,. - 
la parte di qua vedeva iniziate le.più importanti 
opere: di viabilità; e taluni paesi divisì. da .tor- 
renti, che talora rendevano le comunicazioni im’. 
“possibili, si sarebbero trovati ravvicinati .fra. loro ; 
da. ponti, con sommo. vantaggio del .loro_rispet-, 
tivo commercio. . RE 
Il ponte sul. Meduna ai Montelli doveva . 
giungere fra loro gli importanti-villaggi a destra - 
‘ e:sinistra..del torrente, 6.un giorno«cha.il-popte 
a Pinzano. fosse stato ‘costruito, Ma Esa 
vrebbe trovato in diretta comunicazione:con 
Daniele, Tricesimo,; Cividale, in-:-linea ; pedemo: 
tana quasi. paralella alla strada nazionale da: 
dine a Casarsa. al . v 

Il ponte .sulla Cellina liberava pur esso paesi 
iniportantissimi da una :specie di stato ‘d'assedio 
in cui.si trovavano in tempo di piena. . 

Hl ponte sul Cosa’ liberava Spilimbergo dal 
temporaneo isolamento in cui è posto talvolta 
per interi giorni dai torrenti, e già eccitavà i 
comuni intermedi a migliorare o rettificare la 
loro strada per renderla provinciale di prefé-'- 
renza-alla presente, tortuosa. e lontana dai capi 
luoghi. È af. 

Il bisogno di viabilità aveva persino eccitato 
i comuni al di-qua e al di là del Tagliamento 















| 


. a farsi ‘iniziatori, offrendo cospicue somme, dél : 


ponte-a Pinzano, opera che la nostra civiltà non : 
può. tollerare sia più a lungo protratta. Anche 
per questo ponte c'era ormai un. progetto bello 
‘@ pronto. . nia E 
Il ponte allo stretto avrebbe aperto, -ai. paesi 
‘ di montagna al di là del torrente, un nuovo 
mondo. Villaggi che si trovano alcune. ore. lon- 
tani, e fra i quali il commercio di articoli pe- 
santi è poco meno che impossibile, sarebbero 
stati. posti. in rapida .e perfetta comunicazione 
mediante il sospirato ‘ponte. ‘Ponte utile ne':ri- 
guardi strategici per la difesa del paese. Da 
Pinzano a Udine si avrebbe potuto vedere fra: 
non molto una strada ferrata a cavalli .., la più 
utile forse che possa ‘costruirsi in provincia. .’ 
Ma tutti questi vantaggi sono di anovò “fi- 
dotti ‘allo stato di problema..Jl ponte ai Montelli, 
travolte le pile da una mezza piena, è dimen- ‘| 








ticato. Come mai non si fa un'|inchiesta? Come 
' mai si tace? Come mai si Jasciano sacrificati quei 
poveri comuni? Se qualche cosa si fa, losi 
dica; perché a noi nulla risulta siasi ‘fatto, .:Se 
. non si fa ci si lasci gridare, e grideremo finchè 
saremo ascoltati. bri 
ll ponte sulla Cellina ha pure le pile -tra- 
volte, e pare ci' sia dell’oscuro..,. La.vappre- 
sentanza della provincia trovasi nel‘ massimo 
imbarazzo. — . AL 
| La catastrofe del ponte sulla Celiina poriò la 
sospensione dall’ ufficio dell’ ingegnere Rinaldi. 
‘Ora fatti -i conti sul costo del progetto. suo: di, 
ponte sul Cosa, pare che questo importeiebb 
non le 70 od 80- mila lire annunciate, da 
:£00..a 300 mila lire. ; È a Li 
(E' una specie di piena ariche . questa che! 
, travolge le pile. » L La de 
© Chi: oserà ora parlare del pentg.a Pinzano? 
._ E così i quattro ponti, spérsinza di questa 
infelice ‘parte della’ provincia, rimangono: più 0 
meno problematici. La stiducia ingenerata dagli . 
‘errori imperdonabili dei nostri, ingegneri, -e dal 
‘poco Jodevole contegno. di qualche.impresa: por- 
teranno il fatale elfetto di paralizzare lo sla: 










ne 












dimenticata; e mentre la parte di là aveva, nel' hi 


4 dal 
«ti 





. «Ben 


avolmento manifestatosi dall'accordo 
- fra Provincia e Comuni, 


Noi invochiamo il massimo rigore contro tutti . 


«ed-auguriamo che alla. Provincia non pesino 


Del ponte ni Montelli si faccia cadere lu re- 
sponsabilità“a chi-di ragione. Si rifaccia il pro- 
tto del ponte. sì Cosa, sul quale cortamento 





levono ossera corgj errori grossolani. Come mai 


‘le fondazioni a:8 ‘metri, e non solo del: ponte 
' ma anche degli argini? E gli argini non spet- 
tano per motà all'erario, essendo dichiarati di 
‘ seconda .catogoria fino a Barbeano? L'ingegnere 
Cavelalis facova appunto costare quei ponte da 


"1.70 a 80 mila lire austriache. Non è possibile 
‘l'-‘ehé ‘ora possa toccare una cifra così elevata 


‘come ti .si farebbe credere. 

* Invochiamo il senno della rappresentanza . a 
. scongiurare, tanta iattura che. per poco non 
distrusse le più, bella speranze di questa parte 


.| della provincia, che pur aspira ad un florido 


avveniro»,, i : 
L’Avolo; e la Nipote. — li Mercatoyec- 
«schio creò il'Mercatonuovo, questo la Piazza dei 
grarii ; ‘chi ntait avrebbe ‘immaginato: ché tra” 11 
+ vegliardo @'Ja ‘giovinetta avessero .a_ sorgere 
È contese, e' per quale motivo? per godersìi la 
Banda Militare. ‘Ciò’ mentre fa onore ad essa 
‘banda, poichè prova che, cogli egtegi sui con- 
certi, sa rentlesi cara a tutte le ot ed in tutti 
i.Juoghi, non giustifica punto il liaguaggio da 
- brontolone usato .dal sig. Nonno nel n. 44 di 
» questo Giornale. Egli, piuttostochè la musica 
* suoni presso la nipotina, preferirebbe suonasse 
“ chiusa in castello; ‘si può dare di peggio! E cosa 
lo ‘indusse ai dispreggi? Nel sangue di colei, 
dice, non iscorre che’ granoturco, e frumento. 
* Ma.'‘cosa:girò.-di:grazia nelle sue vene per secoli, 
e secoli?  soggiunge, conserva ciabatte di- 
| stsate, rugini! cattenacci, vecchi girarosti. Ve. 






ramente, în di di:festa, non- soglio metterli in. 


| mostra, li'tengo “nelle custodie, pur pure non 
sono, queste fors& .venerande reliquie di mio 
«Nonno? Ivi, prosegue, la gente bennata non può 
sedersì ad ‘un caffè, ad -una birraria. Affè de- 

"essere orbo; giacchè l’industre Audreazza tanto 
»al’èoperto; quanto: nel vago giardinetto; offre 
‘ ‘sedili, birra, «caffè @ -ristori a quanti volessero 
guorarlo. — D'altronde chi fece emigrare la 
banda dall'antica sede? Furono suppliche avan- 





peò alla Stazione, poi 
armonie sperdevansi {rr 
Ppaghiere ; di : i 

paipitat in: accordo colle maestrevoli. not 
$ ora..il, Nontio, “smeniorato, vorrebbe richiamarlé, 
Vegli che d'inverno non può dargli i. tepori che. 





«posso.dar io, -egli-ché d'estate, in sull’ imbrunire-‘|:! 


inon può dar le. freschezze ed 'illuminar a pàl- 

‘Ioricini un ‘giardinetto da. render più . incante- 

vole :il trattenimento ? Sarebbe. mai che qualche 

recondito affetto, «qualche. gelosia ‘si' velisse sotto 

altri. colori?-All'uopo s'inspiri in quer versi: 

» Non v'ha cosa peggiore, 

in. vecchie membra il pizzicor d'amore..,, 
[aa La Piazza de' Grani, 





“che 








"4 Da un Soelo del Casino Udinese ri- 


ceviamo-la seguente: 

i Onorevole sig. ‘Direttore 
“Nel. stio, preg. Giornale essendo statò solo laco- 

nicamente annunciato l'esito della seconda Festa 

Ila Società ‘del Casino’ Udinese, mi per- 

. Divetiore; di esternare le mie impres- 






‘questa’ bella serata. ATE 
altrimenti; della prima festa, .il. concorso 
* delle .signore. fu numeroso, particolarmente di 
‘quelle; ‘che. ‘prendono. parte. attiva nelle danze, 
Frà :le medesime. si notavano delle, eleganti .da- 
*‘migelle che brillavano specialmente per la gra- 
zia' della: figura ‘e; per la. bellezza del volto; una 
tra. queste. non: era. un fiore della nostra città, 
,«Preponderante riuscì il numero dei. ballerini, 
gonilizione che rende sempre più desiderati alle 
signore quésti.trattenimenti. a 2 

L'orchestra composta di dilettanti e diretta 

dal maestro. Arnbold, fu creata per iniziativa e 

. merito del sig. Carlo Rubini, a cui ben può ap- 
plicarsi il detto: volere è potere. Isso .non 
risparmiò cure per la buona riuscita di questa 
orchestrina che suona con maestria scelti bal- 
labili. di Giovanni. e Giuseppe Strauss, del Faust 
e di altri pregiati maestri. 

Riuscirono specialmente graditi un bellissimo 
+ Valtzer dell’Arnhold, ed una Polka (La gazzella) 
dedicata al Club filarmonico, di fattura e brio 
tutto Straussiano. 

Anche il «sig. - Maestro co. Caratti compose 
per la dircostanza alcuni pezzi, fra cui una 
graziosa Polka (.La Pettegola) ed un melodico 
Valizer di cui non ricordo il nome, Applaudito 
fa pore un simpaticissimo Valtzer del co, Ugo 

Colloredo... 
L' Orchestra è composta per la massima parte 
«Mi strumenti ‘a corda, che in unione al Piano- 
forte ed all'Armonium costituiscono tin assieme 
assai melodico e dolce, 
lode a questi signori che col loro buon 
3 senza curarsi della fatica che è sempre 
compagna di questo genere di musira, ginnsero 
a soddisfare pienamente il pubblico del Casino, 


Oni 











{ i - Riti e a 
Î b)Ogerie per un monmento a Vittorio Emeniuelo - Î troppo i danni pel disastro del ponte sulla Cellina. — 
i al 




















































ced su bravo. al' sig! Rubini. La: festa durò 
sino al mattino, @ per il prossimo funedì'.ci ci. 
promettiamo ancora att maggiore concorso, tanto 
più:che essa è Ja prati sorata danzante che 
Casino, 





i 
Î 
I 


| offro la Società de 
i Un Socia, 


Bibliografia, Dalla promiata tipografia del 
sig. P. cav, Naratovich di Venezia è& ‘testé i 
uscita la ‘7,n puntata dol vol. XII della Rac- E 
colta delle Leggi 0 del Decreti «del Regno d' I 
talia. Si vende in Udine dalla libreria signor 
Gambierasi. 

Carnovale, Un veglione animatissimo e ve. 
rameénte brillante è stato quello. della. scorsa 

. motto al Minerva. Molto concorso, gran. nimero 
di maschere e danze animatissime che si pro- 
trassero fino a giorno; Lo-splendido: successo di 
questo veglione inaugura ‘brillantemente la tra- 
dizionale:ultima parte -della-stagione, AI prossi- [Bi 
mo mercoledi l'Inpresa è avvertita dal ballo 8 
della scorsa notte che maggiore ancora sarà. la E 
folla. Così il Carnovale farà’ contentil''oltre i 
frequentatori delle ‘festa, anche'Tsoci ‘del Cun- 

- gori Alitoionicd* Uilinits8, “che ‘iaynd' l'impresa 






orzio, ronicé*t 

def alli “Ai Miberva” dal Nazionale, 

‘ “IN gabinetto oditeo-moecanico,intitolito 
«giro: del mondo,: diretto dal cav. Michele 
Petagna sarà in bre sibile greche nella ‘n 
stra città. Ci limitiimo per foggia darne il 
semplice annunzio, aggiuîigendo“solo che.iùr tutte 
le città nelle quali îl gabinettò'fu esposto, esso 
riscosse la generale» ammirazione per l'esattezza 
0 l'effetto' delle vedute ché lo compongonò. * 

Appendice, Per mancanza, di spaziò dob- 
biamo. rimandare a domani Ja continuaziene del- 
l'appendice,: Relazione Alla, sede ‘centrale del 
. Club Alpino Italiano sull’andamento, della Sse- 
zione di Tolmezzo durante l'anno 1877. 

Alfa Libreria Gambierasi si trova in 
vendita al. prezzo di: lire 1.50 l' opuscolo: .I{ 
confine -ovienlale d'Italia, di Riccardo. Fabri 

Incondi. Due incendi avventiero ‘ 
di Pordenone, il 10 corrente, entrartibi pei 

, accidentale. Uno -in un caseggiato: rustico, ‘sito 
poco ‘lungi ‘dalla detta città, del co. Riccardo 
Cattaneo; che malgrado il ‘pronto accorrere: delle 
Autorità localije di gran‘nunterò ‘di. quelli ‘abi 
‘tanti distrusse il daseggiato stesso, ‘con quanto 
vi ‘si conteneva di fieno e' foraggi; arrecando”în 
danno di L. 5000 circa. E l'altro în Comune di 
Fiume in una stalla: dì proprié ‘Pi 
d'Attimis, che danneggiò 

 ducendo in ‘cenere fieno; 

: esisteva ‘nella ‘medesii 
* Guasti: maliziog 
corrente vennero, 
sciate al' suolo: mi 


via gr 


; i quale 










































- |L-delebile, nu Lo fi co 
|: addolorato da perdita: ciùdelo,. quadto st 
compianto. onde. ‘altri' si-assovia. al suo dolore Ù 


fi alesuo lutto; 1 i» 
| * Gemona 20 febbraio ‘187 

















. bene a- Paderno; milanese. Essa .si ‘chiar 
Concordia, conta 402 soci, ed i bestiami finora 
assicurali.sono 548 per..il valore di .L. 180,000. 

::Esempio. imitabile, ..° sp ea; Sa 

LCA ui Monsignore: Lettera di ‘wi padre 
di famiglia. << © ©0 > ve . 

; Monsignore ! " 

Ella può'bene immaginarsi, che uo pi 
famiglia, il quale ha da provvedere a imant 
nerla, non entra in certe oscure.conventicole, 
dove pare s' insegni una religione diversa da 

‘quella del Vangelo, che è.la buona per noi plebe 











cristiana: ma certo cose lè si vengono ‘a saperi; q'o 
alle volte per alcuni attentati alla borsà altrui. sua 
che vi si commettono, FORTI gg n 

So adunque, o Monsignore, che ‘di tali ‘atten no 
“tati Ella ne lia appunto commesso-uno, facend: À ir 
da sensale ad un foglio nemico del’ prossimo dif SIct 
di Do e volendo persuadere delle donne, ‘che did 
hanno figliuoli e figliuole, a ‘sottrarre il danari Cai 
dalla Cassa maritale per comperare quella bru sori 
tura ed appestarne la Casa, © ‘© tare 

Monsignore, Le pare che siffatte cose sia Ri 
da cristiano a da prete? È veri 

Veda, ùn giornale temporalista, il quale inzig Cizic 
voca,"sebbene indarno perchè nessuno ‘lo ascoli Si } 
e Donienedio lo condanna, le “armi straniere costi 
disfare l’unità della patria per rifare un trop Tico: 
al capo della chiesa, è contrario affatto allgî.. Il 
religione, a quella vecchia s'intende che'inse; se 

« : né 


gnava Crisio, 


Above ce ii aliceliiit zaia 


ice Si 


Alla moglie io ho detto una sola cosn; a ba- 
stò quella a farla riflettero, 

— Come, io le d 
tuoi figli? 

— Che dici mai? rispose la madre, la quale 
non ha altro torto che di darvi retta Monsignore? 

— Per lo appunto: risposi. Il giorno. in cui 
jana fosse attaccata dagli stranieri, 

vuo non li chiamasse la Îegge, 
 cor.rehbero tutti per coscienza del loro dovere 
i a d'fenderlî Ebbene: il foglio patrocinato dal 
} tuo monsignore invoca i stranie 
a disfare quella chie abbiamo-fatto noi; cioè l'u- 
nità delli patria italiana, che fu costituita tale 
appunto perchè non. vogliamo più nè. Tedeschi, 
nè Croati, né Francesi, nè Spagnoli, nè alfri 
a comandare in casn nosira. Se vuoi bene ai 
tuoi figli, via dunque queste brutture di casa 
nostra, ° anna 3 * 

O Monsignore, come l'ebbe capita mia moglie 
s'è rimessa subito, e disse: 

.«= No, no, non voglio questa’ roba in casa. 
Stiamo. Monsignore! ecc. i : 

Si risparmi ‘dunque; ‘Monsignore, i 
‘ di fare di questi inviti alle nost 
tosto si ritiri ‘a fare i sui. eserciz A 
ai pregar: Dio ché la illumini sui suoi doveri: di 
prete. è di cristiano, chè ne ha grande bisogno. 


Clericalia, .Un.commercio di paglia sì sta 
facendo ora a Roma dai così detti Sawpielrini, 
o nonzoli dì San Pietro. -Il letto funebre, sul 
quale era collocata la salma di Pio IX era for- 
mato da un pagliericcio di tela. Questo paglie- 
riccio, tolta le coltri di velluto, mostrò il ri- 
pieno. Qualcheduno degli astanti si prese dei 
fuscelli ; ma} sampietrini poscia pensarono bene 
di venderli. È probàbile che quella paglia si 
moltiplicherà come i denti di Santa Appollonia., 
E sarà detta paglia del prigioniero come quella 
che si dispensava ai contadini. della Francia e 


























menzogna che Pio IX dormiva sulla paglia. 
Dal resto ne hanno, date/da bere, di' grosse’ 
anche ai nostri contadini quando si. voleva, ad 








dej molti milioni raccolti, so 
anch'essi >> E RN 

Siamo dispiacenti di dover rettificare il rac« 
conto di un certo giornale, che dice essere stata 
pienamente vinta l'elezione di Pio IX a ponte- 
fice' dallo Spirito Santo che sotto forma di.co- 
lomba sì era posato “sulla” sua! carrozza e' ‘volle 
£ rimanerdi ‘finche se lo cacciavano via. Quel della 
colomba doveva essere Gregorio XVI. O perchè 
avrebbero altrimenti chiamato. la. sua famiglia 
Cuppellari della Colonba? Anzi una devota la 
aveva vista, 
trebbe però 


no.diventati scettici 








larsì che le cotombe comparissero 


colombe. 


CORRIERE DEL MATTINO 


3 sr 
Il Times analizzando il discorso, pronunciato 
du Bismarck nel Reichstag circa la questione 
‘ d' Oviente, ne trae la conelusione che fa Ger- 
mania non voglia troppo occuparsene e che il 
discorso sia tale da non facilitare nè difficultare 
© la pace. A suo avviso, le parole del cancelliere 
germanico non modificano punto la situazione; 











4 di conferenza prossima a convocarsi, non cessa 
dall'essere pur. sempre grave, dubitandosi anche; 
che ove pure la conferenza si unisca, essa possa 
condurre a una soluzione pacifica delle que- 
5 aloni da discutersi in essa, Frattanto in Austria 
| non si cessa dal prepararsi ad ogni eventualità. 
Un giornale militare viennese ci annunzia che 


* in caso d'una guerra fra l'Austria e la Russia, 


l'Austria disporrebbe certo di forze prevalenti 
e «senza dubbio ripurterebbe Ja vittoria ». Ne- 
gli arsenali inglesi ferve la maggiore attività. 
A Chatham, Portsmouth, Sheernen e Devorport 
il personale venne accresciuto a migliaia. In 
tutti gli arsenali si lavora ogni giorno quattro 
ore più del solito. A Chatham si stanno termi- 
nando cinque grandi corazzate, Oltreciò l'am- 
mivagliato ha comperato due corazzate costruite 
da Samuele Brothers di Millevoll per conto del 
Governo turco La Russia, per parte sua, con. 
tinua i suoi armamenti come se stesse alla vi- 
gilia e non alla fine d'una guerrà, e chiama 
sotto le armi tutti i giovani che o non han- 
no ancora raggiunta l’ età obbligatoria o ne 
furono sinora in qualche modo esentati. Da 
tutto questo ci sembra di poter concludere 
che, anche ammesso che la conferenza si riunisca, 
quelli che vi prenderanno parte dimostrano fin 
d'ora di aver una fiduccia molto limitata. nella 
sua efficacia. ° 














— La Perseveranza ha da Roma 19: Si as 
sicura che l’onor. Depretis incaricò l'on. Crispi 
di trattare sulla questione ferroviaria col gruppo 
Cairoli, riservandosi il giudizio definitivo. L'ac- 
condo si fonderebbe sopra l'inchiesta parlamen- 
tare e l'esercizio governativo provvisorio. 

Il Bersagliere aggiunge che le convenzioni 
verrebbero ripresentate, ma nof discusse. L’eser- 
cizio governativo-provvisorio.durerebbe un anno. 
Si presenterebbe insieme la leggo per le nuove 
costruzioni. Sopra queste basi si tenterebbe la 
ricostituzione del partito. 

Il Bersaglicre attende la conferma di queste 
notizie prima di giudicare l'on. Depretis, e pro 
mette, a suo tempo, una storia vera, avendo il 





tutti i giotni gli stranieri . 


del Belgio, dando ad essi ad intendere con pia 





essi spremere l‘obolo perchè il Santo Padre. po. i 
tesse -sfamarsi. Ora però che sentono parlare 


» 


sempre sui predestinati. Occhio adunque alle . 


e questo, con tutto che si continui a parlare | 


queste coloala ‘sulla, sue, testa...P@x .]. 





issi, tu vorresti.la morie de' f° 


“torit’. senatore 





. provò la 
VI 


“dante, ‘in. capo dell'esercito russo promise, in 


:i principii direttivi del governo relativamente 








ragehiudono le'preseriti manovre, © 
Berlino 19. IL Parlamento discusse a rispo- 
stu di Bismark. Huone), Loawe, Bethusy cspres 
sero fiducia nella politica ‘di - Bismarc]:. Questi 
confutò ‘energicamante l'insinuazione di Wihd- : 
Norst che la Germania riuscì, al ingannare l'Au- 
stria, e soggiunse: 1 nostri rapporti, con l'An- 
stria sono basati sulla. mutua fiducia e sincerità. 
Atene 19. Gli insorti della Tessaglia sconfts- 
sero i turchi ricuperando Platanos, è marciano 
sopra Bozo. Tutta Parmiros s'è-sollevata; com- 
battimento accanito fra 1500 insorti fortificati e 
6000. turchi. a. Macrinizza prasso «Volo ; .i turchi 
ebbero 600 morti. “<< * ‘ i 
Pent 19, (Camera). 'Nisza rispondendo all’in- 
terpellanza: sull’Oriente, fece una:-dichiarazione 
analoga a'quella di Auersperg. La Camera ap- 
risposta,. 
Alles, 10,1 


. 
























il bilancio dei culti. 
Lisbona 19. Si fanno preparativi per rice- ” 
vere il Duca di Genova, I Giornali vedono una 
testimonianza di amicizia dell'Italia verso il Por. 
togalio nella scelta del Principe a -latore della 
lettera del Re Umberto. % 
Londra 19. Il Morning Post vuo] sapere che 
la Russia’ intende occupare Gallipoli nel caso l'In- 
ghilterra non conceda. l'occupazione da parte dei 
russi dei forti sul Bosforo o non prometta che 
la floita inglese non entrerà nel Nar Mero. 
Londra 10. Nella Camera dei Lordi Derby 
dichiarò rispondendo ad Argyli, relativamente a 
Gallipoli, che continua-lo scambio dei dispaccchi 
fra le. due potenze interessate, e non. può far 
quindi alcuna comunicazione, ma spera di poter 
render noto giovedì l'esito delle trattative., 
Nella Camera dei Comuni Bourke rispose al- 
l’interpellanza di Mackeona (?) che il comandan- 


seguito alle rimostranze di lord Loftus, di 
far.avviare -un inchiesta sul fatto dei medici 
inglesi. prigionieri di guerra 
tempo furono messi in libertà, e che i rei sa- 
ranno puniti. 2 f 

Bucarest 119. Demetriò Ghcka antiunziò al | 
Senato; che farà: un'interpellanza per rilevare se 
furono comunicate al governo le condizioni di. 
pace che riflettono Ja Rumenia, quaîi saranno: 











} 







al congresso, quali passi diplomatici sieno 
Fatti ‘nell'interesse uel paeso;: “iu. te 

Pietroburgo 19: L'Agence Russe mette in 
vista la necessità di fur occupare dalle truppe. 
russe alcuni punti avanzati presso Costantino- 
poli, per essere pronti contro qualsiasi eventua- 
lità. che potesse minacciare i cristiani. La mi- 
glior soluzione sarebbe, secondo il detto foglio, 
il ritorno della squadra inglese nella baia di Be- 
sika. I russi potrebbero allora ritirarsi al di ià 
della linea di- demarcazione. 

Costantinopoli 18 Suleiman pascià fu ci- 
tato a Costantinopoli per essere sottoposto ad 
un giudizio di guerra; In seguito a grandi ca- 
dute di neve fu dilazionato lo sgombro di Er- 
zerum e Batum. 

Parigi 20. Man-Mahon ricevette Cialdini, 
che presentò nuove credenziali 

Berlino 20. Nel corso ulteriore della$discus- 
sione Bismarck dichiarò dover egli protestare 
contro l'insinuazione che la Germania abbia co- 
adiuvato ad un supposto inganno dell’ Austria 
da parte della Russia. Le relazioni coll’ Austria 
sono perfettamente leali fra Monarchi e fra go- 
verni. lo, disse Bismarck, sono col conte An- 
drassy in tali rapporti d'amicizia, che lo auto- 
rizzano a ‘rivolgersi a ine în ogni incontro, ed 
egli è persuaso di udir la verità da me, come 
sono persuaso che egli dice la verità parlando | 
delle intenzioni dell'Austria. Avendo Komieraw- 
ski proposto che nel Congresso si tenga conto 
doi polacchi, Bismarck gli risponde, destando 
generale ilarità, che sarebbe necessario di fare 
governare da Bebel il circondario elettora!e di 
Komierawski, affinchè apprendesse qualche cosa 
di positivo sulle democrazia sociale. 


Vienna 19. Pare che ìl principe Gorciakoff 
sia disposto a fare delle concessioni. Avremo, 
senza dubbio, il Congresso e prevedesi che si 
riunirà il primo marzo a Baden. È falso che vi 
partecipino gli Stati Uniti e la Grecia, 

Londra 20. Il Day Telegraph dice che ' 
vi sono difficoltà circa la data della riunione 
del Congresso. Il Times dice che la Russia con- 
centra trecento mila nomini in Rumenia. i 


Londra 20. Il discorso di Bismarck è in- 
terpretato pacificamente. Il  7imzes conchiude 
dal discorso di Bismarck che la Germania si 
asterrà d'intervenire in Oriente. Quest’attitu- 
dine nen aumenta le probabilità del manteni- 
mento della pace, ma non aggiunge un Buovo 
ostacolo alla pace, 

Vienna 20. La situazione è dominata dal- 
l'analogia delle dichiarazioni inaspettate di Au- 
ersperg e di Tisza, paralolle a quelle di Bismark. 
La Camera aspettando i risultati decisivi del 
congresso rinuneiò a discuterle. I giornali hanno 
fiducia che la Russia cederà: alle solenni mani- 
festazioni dell'Austria e detla Germania invocanti 
i precedenti concerti. La soluzione della questione . 




































che nel’ frat-<|:: 


ancora il successore, H ritiro di Server .è tanto ‘ 


' scialik di Nissa al futuro principato di Bulgaria. 
+ lirritazione deì Serbi contro la Russia è così 
i forte, che non intendono di sgombrare bona- 


‘domandano: «E la galetta Ja si venderà cara?» ; 


\ rari 
tici sata ni 





nda 20, Goricinkell rinuncia ai Darda- 
li etratta par avere dei compensi, 
nigi. 20,. Il Temps dice che la pace di’; 
Adrianopoli servirà di base al Congresso è che | 
‘essa modificherà, ma non sopprimerà il trattato 
arigi 3 
MEO 
ULTIM 
“Roma 20. Alle ore 1 fu proclamato dalla 
Éoggia di San Pietro il cardinale Gioachino 
Pecci che prese il nome di Leone XIII, li car- 
ale ebbe 45 voti. II cardinale Catterini dopo 
ro proclninato il Papa, gettò dalla Loggia al- 
idane cartoline coll’annunzio. i 
‘era ‘poca gente in Piazza S; Pietro, Più 
tardi, appena si seppe la notizia, immensa folla 
itivase San Pietro dove alle quattro e mezza il 
Pipa diede la benedizione dal balcone del Va- 
ticano che prospetta neli' interno della Basilica 
sopra l'atriò, * o . 
Grandi acelamazioni dalla folla, perchè è voce 
he. Leone XIII sarà conciliativo. s 
:$ Nei circoli parlamentari e diplomatici consi- 
derasi l'elezione di Pecci come una sconfitta 
della parte più fanatica del Collegio Cardinali- 
zio. Vi 6-una grande curiosità di vedere se il | 
Papa uscirà per le funzioni dell’ incoronazione. 
ci è severissimo per la disciplina ecclesia- 
stica. Crelesi che sarà un Papa più religioso 
politico. ) 
© Oggi il tribunale dichiarò l'ammissione delle 
«prove addotte dalla Lambertini sulla paternità 
Hi Antonelli condannando nelle spese gli eredi. 
iRuesti si appellano. 
:: A Roma ordine e calma ammirabili. 


Roma 50. Alle 1 e mezza il cardinale Cat- 
terini annunziò dalla Loggia esterna della Basi- 
ica Vaticana l'elezione del Papa. Alle 4 1{4 
“Leoné XIII si presentò alla Loggia interna della |- 

Basilica ove.intuonò il Benedicite e diede la be- 
‘edizione. Al suo apparire, e dopo la benedizione 
&im'immensa folla proroppe in acclamazioni gri- 

dando: Viva Leone XIII. Si annunzia che il 
apa: fu eletto per adorazione dietro iniziativa 
lel cardinaie Franchi. 

Monievideo 20.E' giunto il postala fran- 
‘cese Borgogne proveniente da Napoli, Genova 
*.@' Marsiglla. < 
i. Vienna 20. La Politische Correspondenz 
<ha i seguenti telegrammi: 

Costantinopoli, 19. Il ministro degli esteri, 
Server pascià, rassegnò la sua dimissione, che 
«venne dal Sultario accettata. Non si conosce 







E NOTIZIE 

















dolormente ‘sentito, che nessuno ignora 
‘pendere in questo momento trattative fra la 
Russia e l'Inghilterra, chiedendo” quella ché | 
questa richiami la sua squadra dal Mar di Mar- 
mara. Des 
». Belgrado. 20. Ristic prepara un memorandum 
allo Czar, volendo la Russia incorporare il pa- 





riamente il territorio turco occupato, :se non. si 
adopera contro essi la violenza. 

Lesianin parte in missione speciale per Adria- 
nopoli, per fare rimostranze contro l'imminente 
occùpazione del pascialik di Nissa da parte di 
6000 Russi. 1 Serbi mettono già al sicuro tutti 
i-cannoni di Nissa verso Aleksinae. 

Costantinopoli -19: (Linea sottomarina). 
E Havas annunzia: Namyk pascià si reca in mis- 
sione straordinaria ‘a Pietroburgo. Oggi in se- 
guito ad importanti dispacci di Savfet pascià da 
Adrianopoli, fu tenuto, al palazzo del Soltano 
in Consiglio di ministri. | 

| 
ì 
| 
: 
Ì 





NOTIZIE COMMERCIALI 


| Sete, Dall ultima ‘relazione dell'Assoc. del 


i commiercio sericain Italia: La fabbrica, dopo quasi 
* due mesi di inerzia, dimostra d'aver qualche bi- 


sogno e qualche disposizione a comperare, inda- 
gando con- offerte basse sin dove arriverebbe 
Farrendevolezza dei proprietari. Rarissimi gli af- 
fari in greggie nostrane essendo limitati.i bi- | 
sogni degli industriali. Le sete greggie asiatiche Î 
sono neglètte, e quanto alle lavorate, son di- | 
mandate e scarse Je irame chinesi non di mar- 
‘3, ma ben trattate, e si cita la vendita di un | 
lotto 30/60 den. all intorno di fr. 60. Organ- | 
zini chinesi (Tsatlee) 30137 di I° marca si ven. | 
dettero a fr. GS. In bozzoli si fece qualche af- |, 
fare da fr. 16 25 e 16 75 per roba nostrana, Nei 
cascami pure le transazioni furono scarse a prezzi 
deboli. | 
i Seme bachi. C'è poco da dire. La setti | 
mana darò assai calma. La sgranata e tutte | 
le razze che non sono di conosciuta e accredi. | 
tata specialità non segnano movimento. E in 
quanto ai cartoni, il movimento è lentissimo, | 
ma c'è. È 
Gli allevatori. fanno patire l'aszza, ma un re- 
spiro ha luogo: e la va a giornate. Vi sono 
delle giornate che non va via un cartone, ve | 
né sono altre che quando il commerciante è li ! 
li:per andarsene a spasso, capita uno, capita 
l'altro, capita quest'altro, cartoni, garanzie, pro- 
messe-da tutte le parti, e quattriaì a piè zoppo 
E:dire che tutti si sono ostinati a voler sol- 
tanto quelle due o ire qualità! E tutti poi si 


il 
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GESSO D'INGRASSO ossia SCAJOL. 


N, 605 OBBLIGAZIONI DA ICAL'.L, 500 CIS 


—— 
Interessi.e Rimborsi esenti da qualsiasi. ritennta 


. dal #5 febbraio 1878 vengono ‘mes 
{ L. 405 che si riducono a sole 
pagabili come segue: 


Tot, L. 390.50 


della settoscrizione godrà un ulteriore . 
bonifico di L, 3 e pagherà quindi sole L:.$ 
; edavrà la preferenza i, 





: semestrali,‘ ‘La prossima estrazione avrà Ii 


ogni aliro suo im 
innmobili, fondi e redditi diretti ed 


‘A Torino il' mercato è un po' più' vivo” ed 
pirezzi ‘vi ‘sono più ‘sostenuti; 0: * 

‘1 cartoni di scarto, a semo aminutchiato, di 
dubbio colora, girano allegramente da Erode a 
Pilato a un tanto la libbra, Miseri quei:poveri 


allevatori cui toccano | È 





‘'Nodizio di Borsa; | | 
: PARIGI 19 febbraio | 
Rend. fraue: 300: 74,—; Obolig ferr. rom. 


sos N91. 110,30/-Azionì tabacchi 
Rendita, Italiana 75,30 Londra vista . 
Few, lom. ven. 


107. | Curbio Ttalla - 
Obblig: fer, VIE, 240,—| Cons, Ingl, 
Ferrovie: Romane 



















































Egiziane” 
19 febbraio , 
Azioni 


Austriucho i sil 
Rendita ‘ital: ' 


Lombaido © © È 
, | LONDRA; 
955,8 a È 
pa 
VENEZIA 20 felibiio © 
La .Fieudita, cogl’interéssi da 1° "gen 
80.01 e per consegna fine corr. —.— 
Da 20 franchi d'oro 
Per fine corvonte | nia 
Fiorini austr. d'argento |» > 
Baneanote austriache »_ 
Liffetti pubblici ed industriali. 


59 











19, febbraio |.’ 


na, S) n 1238 
ito. BI 





Cona, Inglese 






Rend, 3019 god. l'génn, 1878 da L, 80.808 L'804 
Rend. 50;9 god. 1 Iuglio 1878 78.55. 

— Valute. Paga A 
Pezzi da 20 franchi. dal. 218 
Bancanote snstriaché 1». 290.50 


. * Sconto Venesia & piazze d'It 

Della Banca Nazionale ot eg 

* 4 Banca Veneta di depositi e conti coi 
+ ‘Barca di Credito Veneto 0 


| TRIESTE 20 febbraio 

Zeccliini imperiali. fior 
.Da:20 franchi 
Sotrane iglesi 
Lire turche x 
Talleri imperiali di Maria T. 
Argento per 100 pezzi da f. 1 

idem da lf di f 3 





Rendita în carta 
©, in aigonto 
È in oro 
Prestito del 1860 
Amoni. della Banca nazionale 
dette St. di Cr. a f. 160 v. a. 
Londra per 10 live stert. 
Argento tg si 
Da 20 franchi 
Zecchini 
100 marche imperiali 


»” 





P. VALUSSI, proprietario e Dircniore ra 3a] 
' Sottoscrizione pubblica’ a 60 i 
dei Tramways e Ferrovie.economich 


ROMA-MILÀNO-BOLOGNA; ecc 
(Vedi avdisò in'4% pagina) 
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Vedi Avviso in quarta paginà 


Città di Taranto 
PRESTITO AD INTERESSI ‘:* 


RAPPRESENTATO DA 












GUN: 
fruttanti 23 lire all'anno Ì 
e rimborsabifi con 300'L. eiise 





pagabili in Roma, Milano; ; 
Napoli, Torino, Firenze, Genova-e':V 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 18, 19, 20, 24:febbraio! 1878 


Le ‘Obbligazioni TARANTO con: godi 





L.. 390,1 


L.‘25.— alla gott. dal 18 al 21 febbraio 1 





» :50.— al reparto di 

» 80, » ‘al 280 ; 
» ‘80. » al 5 marzo 
» SO » ‘al 31/0 
3 “ L'95— al 15 aprile: 

meno: » 14.50 per interessi anticip: 
———— dal 15 febbraiò al l4s 
>» 80.50 tembre 1878 che si cdim- 


putano: come'contante, | 






Chi verserà l’intero prezzo all’ atto. i 


1n'Gaso di riduzione, . 
RIIRORSO. |. 
ito.sarà completamente timbordai 
rantacingue mediante ‘ estsaz 











Vi. 





14 Marzo.p. 


A- garanzia di qu 
ANTO ha obbligato ‘ 









senti.e futuri vincolano a tal uopò .il suo Bi- + 
‘lancio. . È 

La situazione finanziaria del Municipio di TA- 

« RANTO è 'Hloridissima. I soli berii immobili Co- 





cmunali dAnno un reddito annno di oltre Live > 
‘85600; le tasse fruttano più che 258,000 
lire; il suo bilancio è perfettamente equilibrato 
sebbene sienvi già stanziate le somme destinato 
"cal servizio di questo Prestito stato contratto uni- 
-Gamente: per far fronte ad alcune riparazioni del 
porto, È 













car PARANTO, ciità di: circa 80,000 abitanti 
‘.. $.una delle più industriose dell'Italia meridionale. 

Esistonvi fabbriche di tessuti ‘in seterie, velluti 
. e _cotoni; -— Il suo tertitorio è fertilissimo e da 

abbondanii prodotti im ulive, vino e granaglie. 
La pesca è talmente abbondante nel suo golfo 

a dar luogo ad nn importante commercio per- 
« fino 'éèlla Gerniania — Il suo porto è il più 
- importante dell'Italia Meridionale, cd è destina 
10 ia: sede del grande Arsenale marittimo. 



















 AVVIS 


i La: Sogiotà Mionianistiea ‘ittivò in Claudinico un'apposita ‘officina per | 
GESSO D'INGRASSO, ossia Senjota, col fermo proposito di produrla i py 


CÌSITISZA MIAO SCATTATE RAZZA 


“de publicité 


‘Tn Udine presso BA 


TREDON 


Dia 








Lie Obbligazioni TARANTO costituiscono un 
impiego eccezionalmente sicuro e vimtaggioso 
attesa la importanza della - città, "e: considerato 
cho acquistate al prezzo d' emissione fruttano 


(ienuto conto del maggior timborso di L, 112.50 | - 
Fanno, mentre lo im- 


per titolo) circa T'S p. 0,0! 
piego in Rendita dello Stato non frutta oggi che 
il 5 4. p. 010. è 


NR. Presso Francesco Compagnoni di Milano, 


‘assuritore del presente Prestito, trovansi osten- 


sihili. il Bilancio e gli atti ufficiali comprovanti 
la perfetta legalità e le. garanzie del presente 
Prestito. i 

* Lu sottoscrizione L'ubblica è aperta nei gior 
ni 18; 19, 20, e 21 Febbraio 1878. 

In TARANTO presso la Tesoriera Munieip 
In MILANO presso Compagnoni Francesco 
In TORINO presso'U. Geîsser e €. "i 
‘A DI UDINE, 











rara 








în condizioni tali rispetto alla qualità da-.viemeglio soddisfare alle esigenze del | scia avvisa 


«consumatore col. minore dispendio. possibile. 


» ! che ache per 


‘0. GIORNALE/DI UDINE 





oni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente press 


E. E. OBLIEGHT, 16 Rue Saint Mare a Parigi: 


D'AFFITTARSt- IN BUTTRIO 


‘ip prossimità alla Stazione ferroviaria 
UN VASTO FABBRICATO 


‘ton annessi corte ed ampia tettoia, che. può 
‘servire tanto ad uso locanda, come per filanda 
cd altro industrie. 

Per trattative rivolgersi ai fratelli Deganutti 


in Buttrio: stesso. 





Società Bacologica 


ba. 


In Udine, 
| ribaldi n. 13. 


per i.non prenotati © < ps > -[ 

TORINESE ; ‘ «a bozzolo bianco | 

C. FERRERI e Ingegnere PELLEGRINO per li signori prenotati a 0 Lo 9} 

. — per i non prenotati O E) 

| Cartonî seme bachi delle sole qua “AIITA “di boziolo verde. | 

e a TRAE Rane Sima- per.li: signori. prenotati a” L. 13.-j 
presso €. Plazzogna, Piazza Ga- per-i-nun-prenobli. ‘o i 14-f: 

i 3 n “ODORICO CARUSSI H 

SOA SATA VELI MESIA DEI TAI DCS I stiano i 


l'allevamento 1878 


1 ®'VL6 Scajola ridotta in polvere. minutissima presenta un volume maggiore ed È tiene.qma sceltissima qualità dit. 


c“ inorè quantità 
"di 





’uso sì ripromette. 5 





sufta presso Udine; ... : 5 
N prezzo è definitivamente fissato 













i 
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RAM 












7 Ia Società Montanistica ha designato quale. unico Depositario .de’ suoi 
‘prodotti il. doti. Gio, Batta Moretti nella sua. Villa alla Gerva= | 
in Hire 3 (tre) al'quintale. 

Per vendite a raggiirdevoli partite si potranno accordare facilitazioni. 

‘vai Consumatori è dato conoscere la qualità coll'esame anche di. un campione 
‘Città nel Merecatoveechio all'anagrafico n 27. 


. ROMA-MILA 


-'Riconoséiufa ini Italia” per Decreto ‘Reale in' data -27. gennaio 1878. 


cchi diviso 


Ste 


VERDÌ' ANNUALI 


inte Clone ns fe sii vi dhe I “CARTONI SEME BACH: 
j 


| ‘Rappresentante în 





OTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
‘ca 6000-azioni di franchi 300 in'0re +. 
sto 4, DELLA SOCIETÀ ANONIMA 


WAYS E FERROVIE ECONO 





0-BOLOGNA, ecc. 
in 47,000 Azioni da 300 Franchi 








Capitale 5,000,0000 F 











A Milano 


n Ci 


* Concessioni ‘della. Società 

I. Linea di Tramways a vapore dalla:via Cusani all'Arco del Sempione . 
È (IL Linea: di Traniways:a vapore dall'Arco del Sempione a Saronno . . . 
» IL. Linea di Tramways a vapore da Saronno a Tradate >. o... 0... . > 


Chilom. 


A%Roma . IV. Tramways da Porta del Pepolo a Ponte Molle j.--. 0... ..0 +. +» 
Ti iva «i V. Tramways dalla Por. dellé Terme in Roma'a S.Lorenzo e dalla P. S: Lorenzo 
a Tivoli (ayapore) 00.0. LU e 3 tie 
» . 0 VI.Ferrovia ‘Economica dei. Castelli Romadi /\. 0.0. 2. 3 
‘ » arca 





importati direttamente dalle migliori 
Provincie del Giapporiè, il cui esito 
fu sempre soddisfacente.‘ A 

Per le trattative dirigersi ‘all'unico 


Udine ; 


‘Giacomo Miss 
Via S. Maria N, 8. 
presso G. Gaspardis 





cadauna 


1,885 in esercizio. 


» - 20,350 » 
» 14,000 in costruzione 
2700 in esercizio: 


30,000 ‘in costruzio. 


7,000 ‘alto studio. - 
8,000 > * 


CA Bologni VII. Totti.i Tramways di Bologna . Re I 
: . 1.01 i Le Sovvenzioni ‘ottenute dalla Società. 
.LLineo dei Costéili Romani — Questa linea è favorita di sovvenzioni Provinciali e Contunali per'L. 240,000 
clire affidamento ‘della sovienzione Governativa generalmente accordata per le Strade Ferrate di interesse’ locale, 
‘Linea di Tivoli, — Questa linea ha una sovvenzione ‘di 200 franchi di rendita per chilometro dalla Provin- 
cia, ‘e'di 1500. franchi, dalla Comune di Tivoli, che ha inoltre concesso alla Società la concessione gratuita: 1. della 
proprietà. della Valletta. ove. si.trovà.la:grotta e le cadute d'acqua di Tivoli; 2. l'esploitazione delle Cave della Testina 
che dàbno pietre usate per la costruzione a Roma. o, ; a 4 e 
poeta o iene Stabilimenti di proprietà della Sotietà. 
1’ #-La Società è propriétarià a Milano ‘degli Stabilimenti del. Rondò (5750 m. q.) 
dg A ‘Roma dello Stabilimento in via Flaminia (32,220 4.) È 
ti an ò ‘Scopo ‘e garanzia della sottoserizione: ; ta 
‘allo scopo di procedere sollecitamente 





e della Casa n via Cusani (720 m. 


“oeLa presente ‘emissione’ è fatti dopo il'completamerito - di ' aleune linee, ed 
alla costruzione dell 


Imee in esercizio è una garanz ì c ri 
dei loro ‘capitali;‘’in questa operazione. — La linea Aliluno:Sarunno «di un prodotto lordo di 18,250 franchi per chi- 


Jlometro, ed usundò delle macchine qual mezzo di trazione 5 
«cento -del' prodotto lordo. — La' linea della Via Flaminia o Ponte Molle a Roma dà ‘un reddito iordo di 34,000 per 
- ‘childmetro; l'esercizio con'ub'cavallo su ‘questa linea: uonassorbisce che'il 60 per cento del prodotto lordo, 

0 SOS ILE Ripartizione cegli utili. È 


La Shoietà non avendo nè ‘Obbligazioni 


PRANZI SITUATA e 


IMPO RTAZIONE DIRETTA 
DAr. GIAPPONE 
:SERCIZIO 


La Società Racologica ANGELO 
INA fa Giovanni e Comp, di Bre- 


le alte e così rendere fruttifere-tutte le sue’ vaniaggiose concessioni. — J reddito attuale delle. :. 
jia indiscutibile pei sottoscrittori delle Azioni dei ‘benefici che risulteranno dall’ impiego . - 


lè spese ‘di tutto l'esercizio saranno al disotto del 50 per. 


nè Azioni privilegiate, nè debiti di alcuna sorte, gli utili neiti, a norma. - 


dell'art. 50 dello Statuto, dopo avér pagato il:0 per.cento d' iuteresse fisso agli azionisti, saranzo istribuiti come segue; 


10 per canto:.al. Consiglio d'Amministrazione, 3 per ceuto ‘ai Commissari, £ per cehto alla Direzione, 85 per cento 
- agli Azionisti. Saia SÈ vat ih PRI ‘ ; 
Qi gg ‘ i Condizione della ‘sottoserizione, sè a 
e alla pari, ‘ossia «a franchi * 300 in ‘oro da versarsi franchi 50 alla. spitoscrizione; 75 al 





Le Azioni sono emess 1 ì i î 
riparto ; 75 un'mese dopo; e J0U due mesi dopo. = Sî potrà pagare in-lire itàliave al cami 
i titoli sarà bomificato ?l intetesse del 5 per cento, — da an gt 
Superando Je sottoscrizioni: laxfif00. Azioni, queste' saranno. ridofte in' proporzione, 
=. H godimento delle Azioni cl imgutono .è dal 1 gennaio 1878. — Gli ‘interessì e 
‘pro a, Milano, Roma, Bologna, Bruxelles, :. presso le Sedi' della “Società e nelle. principali . Ci 
«presso i Banchieri che verranno indicati. (. : Po SI A cea È si 
La Soci e richiesta. sostituirà ai Titoli al pottàtore delle Azioni nominative senza alcuna spesa, — - 
0 Le sotto; nio ricevute id tutte Je Città 'd’ Italia, nei ‘giorni 20, 1 e 22.-eòrr. febbraio, e in 
Udine presso GF EAGOMO MODESTI. - ‘ n . 4 È DE 






i è 1 . 
r 





savanno pagabili in 
© d'Italia e del, Belgio 





















sso di 109. Liberando. : 




























o l'Office principal 





‘PREZZI DEI CARTONI 


i della Ditta ig 
. COMI VINCENZO 


> rappresentata dal sottoscritto 
cia di UDINE 





Sechimamura, Yonesawa, Busele, Miaks| il 
eli UE IO REA agi Oa, 
a bozzolo verde 


per lì signori prenotati a L. 8,35) 











































OCCASIONE FAVOREVOLE ‘ 


- In Negozio LUIGI BERLETTI, Udine Via ori ti | 

in vendiva al a i on Di 
MASSIMO BUON MERCATO . 

eon ribassi del 50 a 80 per certo sui ‘prezzi di Catalogo 


i la parte sovrabbondanie del ricchissimo deposito di musica, libri e stampe {ll i 
| d'ogni genere ed edizione. ' : ; n È 





Edizioni rare di Libri e stampeslibri ‘elementgiti-Storia e Sci 
i 
i 






1 cienze ansiliari. 

Geografia, Viaggi-Belle lettere, 'Poesia-Racconti, Novelle, Romanzi ecc..ece. 
Musica in grande assortimento dei principali editori 1faliani. 
Stampe d'ogni qualità, religiose e profane. Incisioni, litografie, cromo- 

litografie ed oleografie. ; 73 È 








È Allo stesso Negozio stanno in vendita in riduzioni per Piano*i 
BALLABILI DEL CARNEVALE 1878: 






DI FEGATO DI MERLUZZO. 


La -più bella e buona qualità di Olio «di Merluzza; preparato. con, fegat' 
scelti e freschi in Terranova d'America, trovasi a Trieste, ‘unicamente’ alla 
FARMACIA SERRAVALLO, È ' x 

AVVERTIMENTO. 1 commercio offre quest'anno, in conseguenza dellafi 
scarsissima pesca di Merluzzo (20 e più-milioni di meno dell’anno passato) sulleP 
coste della Norvegia e di Terrànova d'America, un ‘Olio! ini apparen: uale- all 
medicinale di merluzzo, ma prepàrato ‘invece ‘e 'scolorato dal‘ i 
pesce o da un miscuglio di olii. di pesce di varia. natura: ({w 












A n il quale mon 
ha il enrattere nè contiene pur (uno dei” priccipali medicina liti 


attivi del vero Olin di fegato di Merlazzo medicinale, e che va 








dunque rifiutato assolutamente, perchè dasposinsiaro alla rsafiato. 

A tutela di chi ha bisogno di questa preziosa: sostanza. medicifiale; espongo 
un metodo semplice e pratico; mediante il quale si ‘arriva: a ‘conoscere questa 
vergognosa frode e distinguere l’Olio vero di merluzzo medicinale, dall'altro, 
con lo stesso titolo, adulterato. RI 7 

Si versino alcune gocce dell'Olio supposto fal-ificato snl: diun piatto 
bianco, o sopra una piastrella di. porcellana, e si aggiunga'lòro' iina goccia di 
Acido nitrico puro concentrato Se l’Olio sia stato ottenuto da ‘fegati "di me 
luzzo sia ‘puro, si scorge irimediatamente dopo il contatto’ con l'acido, 
an’auresta rosea, che si mantiene inalterata. per . qualche ‘minuto, è P 
a poco, a poco, si scolora assumiendo una tinta: giallo - d'arancio. Sè' l'Olio ‘sia 
adulterato, I anrcola roses non si manifesta,’ ed é350 ' prondé; invece, 
un po' alla volta, una tinta che dal giallo. pallido: passa ‘al'bruno. ni 

NOTA.I Signori medici e persone ch'ebbero' sempré: fiducia nell'eo-(" 
cellenza del vero Olio di Fegato:di'Merluzzo Serravallo, sono prev 
nute che, da parecchi anni, la-.sottoscritta. Ditta, non: ha 'fafto- alcuna sped- 
zione dall’anzidetto Olio, alla Farmaelo Angelo Fabris di Udine, 

) "I, SERRAVALLO, 

DEPOSITARI: B'diue, Filinpuzzi, Commessaiti e- Alessio ©. 









































Molti anni di successo, e l'uso che se ne fa negli Ospedali 
del'Regnoò, sono jirova sufficiente della loro efficacia. 


Per cansare le falsificazioni e ie imitazioni, che numerose 
trovansi.in commercio, si osservi che ogni Scatola porti im- 
«pressa in colo» rosso la Marca di fabbrica di forma eguale a 

quella indicata sopra. s 

Si vendono nelle primarie. Farmacie d'ogni Città d'Italia. 

Deposito in UDINE alla farmacia Ralbris, Via Mercato- 
vecchio; Pordenone, inoviglio farmacia alla »peranza, Via 
Maggiore; Gemona alla farmacia Biliani Luigi. 


GUARDARSI DALLA FALSIFICAZIONE 
VIOLVIS VI VAR RUIT OZziva 











ani oi 


